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Comunicato stampa n. 68/2024

EIMA Energy: focus su agricoltura nelle isole e nelle aree boschive

La bioeconomia trova un importante banco di prova anche in realtà circoscritte come le isole minori o aree montane interne. A tal proposito la programmazione odierna di EIMA Energy ha proposto due interessanti iniziative legate ad altrettanti progetti; il primo “Agri-Culture” per trattare del primo biodistretto attivato nell’economia isolana di Capraia, e l’altro incentrato sul rilancio in chiave moderna di un piccolo castagneto in Calabria con piante centenarie. 

Il progetto Agri-Culture, realizzato da Chimica Verde Bionet (CVB), è finalizzato a valorizzare il patrimonio agricolo e culturale dell’Isola di Capraia con un finanziamento del PNRR. L’isola di Capraia ha una lunga tradizione in campo agricolo che va tutelata – questo è emerso nel corso dell’incontro coordinato da Sofia Mannelli (Consigliera di ITABIA e Presidente di CVB) - e oggi nei piccoli appezzamenti di terra, incastonati in ripidi pendii strappati alla roccia, giovani imprenditori stanno rilanciando in regime biologico colture orticole e di erbe aromatiche, allevamenti di api e di capre, produzione di vino e di olio. È l’agricoltura definita eroica, che caratterizza molte isole minori, costituendo una fonte di reddito e anche un baluardo per la conservazione del territorio e il mantenimento della biodiversità locale. Molto è stato fatto, ma si può ancora lavorare per migliorare l’integrazione e la sostenibilità delle filiere per esempio divulgando modelli virtuosi in tante altre isole simili. L’incontro ha infatti coinvolto rappresentati di isole greche di grande fascino come le Sporadi, descritte oggi dal giornalista Teodoro Sdroulias. In chiusura Mannelli ha lanciato la prossima edizione del Capraia Smart Island 2025 che si terrà nel maggio 2025. Nel pomeriggio, Raffaele Spinelli (ITABIA) ha presentato ad una platea di operatori del settore “Un progetto per il recupero dei Castagneti da Frutto”. La descrizione ha interessato un impianto pilota di Sant’Agata d’Esaro (CS)”. Nel nostro Paese il castagno ha caratterizzato la storia economica e sociale della montagna per secoli – ha spiegato Spinelli - garantendo la sussistenza e la prosperità delle popolazioni in un ambiente particolarmente povero e difficile. A inizi ‘900 i castagneti Italiani coprivano 800.000 ha e producevano 600.000 tonnellate di castagne all’anno, cioè quasi il 20% di tutto il valore estratto dai boschi Italiani. Poi, l’avvento di varie malattie e i cambiamenti economici e sociali del Paese hanno portato ad un inesorabile declino. Già nel 1930 la superficie dei castagneti era scesa a 500.000 ha e la produzione a 400.000 tonnellate anno. Nel 1970 i castagneti da frutto erano ormai solo 145.000 ha, e oggi sono poco più di 50.000. Tuttavia – ha detto ancora Spinelli - il patrimonio castanicolo che la storia ci ha consegnato è ancora ricco di nuove possibilità; Il recupero dei castagneti abbandonati e la gestione di quelli a regime è possibile ed auspicabile, ma gli interventi necessari alla sua realizzazione sono spesso troppo approssimativi, inefficaci e costosi, soprattutto perché le competenze tecniche necessari a renderli più sostenibili sono ancora poco diffuse e condivise.  
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